
Allegato A2 
 

 
NORME RICHIAMATE AL PARAGRAFO 5.II)  DEL DISCIPLINARE DI GARA 

 

Art. 32-ter    c.p.         

Incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

 

[I]. L'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione importa il divieto di concludere contratti con 

la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un pubblico servizio  

[II]. Essa non può avere durata inferiore ad un anno né superiore a tre anni  

 

Art. 32-quater  c.p.        

Casi nei quali alla condanna consegue l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione. 

 

[I]. Ogni condanna per i delitti previsti dagli articoli 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-bis, 320, 321, 322, 

322-bis, 353, 355, 356, 416, 416-bis, 437, 501, 501-bis, 640, numero 1 del secondo comma, 640-bis, 644, 

commessi in danno o in vantaggio di un'attività imprenditoriale o comunque in relazione ad essa importa 

l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

 

Art. 34. 

 Soggetti a cui possono essere affidati i contratti pubblici  

(artt. 4 e 5 dir. 2004/18; artt. 11 e 12 dir. 2004/17; art. 10, legge n. 109/1994; art. 10 d.lgs. n. 398/1992; art. 

11, d.lgs. n. 157/1995; art. 23, d.lgs. n. 158/1995) 

1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici i seguenti soggetti, salvo i 

limiti espressamente indicati:  

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società commerciali, le società cooperative; 

b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 

422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive 

modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443;  

(lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lettera g), d.lgs. n. 113 del 2007) 

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del 

codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di 

produzione e lavoro, secondo le disposizioni di cui all'articolo 36; 

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, 

prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad 



uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti; si 

applicano al riguardo le disposizioni dell'articolo 37; 

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di 

cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter 

del codice civile; si applicano al riguardo le disposizioni dell'articolo 37; 

f) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del 

decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240; si applicano al riguardo le disposizioni dell'articolo 37; 

f-bis) operatori economici, ai sensi dell’articolo 3, comma 22, stabiliti in altri Stati membri, costituiti 

conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. 

(lettera aggiunta dall'art. 1, comma 1, lettera g), d.lgs. n. 152 del 2008) 

 

Art. 36.  

Consorzi stabili  

(art. 12, legge n. 109/1994) 

1. Si intendono per consorzi stabili quelli, in possesso, a norma dell'articolo 35, dei requisiti previsti 

dall'articolo 40, formati da non meno di tre consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi 

deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi, 

forniture, per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di 

impresa.  

2. Il regolamento stabilisce le condizioni e i limiti alla facoltà del consorzio di eseguire le prestazioni anche 

tramite affidamento ai consorziati, fatta salva la responsabilità solidale degli stessi nei confronti del soggetto 

appaltante o concedente; stabilisce inoltre i criteri di attribuzione ai consorziati dei requisiti economico-

finanziari e tecnico-organizzativi maturati a favore del consorzio in caso di scioglimento dello stesso, purché 

ciò avvenga non oltre sei anni dalla data di costituzione.  

3. (comma soppresso dall'art. 2, comma 1, lettera h), d.lgs. n. 113 del 2007) 

4. Ai consorzi stabili si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al capo II del titolo X del libro 

quinto del codice civile, nonché l'articolo 118.  

5. I consorzi stabili sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a 

questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione 

sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica 

l’ articolo 353 del codice penale. È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 

(comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, lettera f), d.lgs. n. 152 del 2008, poi così modificato con 

l'abrogazione del terzo periodo, dall'articolo 17 della legge n. 69 del 2009) 

6. Ai fini della partecipazione del consorzio stabile alle gare per l'affidamento di lavori, la somma delle cifre 

d'affari in lavori realizzate da ciascuna impresa consorziata, nel quinquennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara, è incrementata di una percentuale della somma stessa. Tale percentuale è 



pari al 20 per cento nel primo anno; al 15 per cento nel secondo anno; al 10 per cento nel terzo anno fino al 

compimento del quinquennio.  

7. Il consorzio stabile si qualifica sulla base delle qualificazioni possedute dalle singole imprese consorziate. 

Per i lavori la qualificazione è acquisita con riferimento ad una determinata categoria di opere generali o 

specialistiche per la classifica corrispondente alla somma di quelle possedute dalle imprese consorziate.  Per 

la qualificazione alla classifica di importo illimitato, è in ogni caso necessario che almeno una tra le imprese 

consorziate già possieda tale qualificazione ovvero che tra le imprese consorziate ve ne siano almeno una 

con qualificazione per classifica VII e almeno due con classifica V o superiore, ovvero che tra le imprese 

consorziate ve ne siano almeno tre con qualificazione per classifica VI. Per la qualificazione per prestazioni 

di progettazione e costruzione, nonché per la fruizione dei meccanismi premiali di cui all'articolo 40, 

comma 7, è in ogni caso sufficiente che i corrispondenti requisiti siano posseduti da almeno una delle 

imprese consorziate. Qualora la somma delle classifiche delle imprese consorziate non coincida con una 

delle classifiche di cui al regolamento, la qualificazione è acquisita nella classifica immediatamente inferiore 

o in quella immediatamente superiore alla somma delle classifiche possedute dalle imprese consorziate, a 

seconda che tale somma si collochi rispettivamente al di sotto, ovvero al di sopra o alla pari della metà 

dell'intervallo tra le due classifiche.  

(comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera h), d.lgs. n. 113 del 2007) 

Art. 37. 

Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di concorrenti 

(art. 13, legge n. 109/1994; art. 11 d.lgs. n. 157/1995; art. 10, d.lgs. n. 358/1995; art. 23, d.lgs. n. 158/1995; 

art. 19, commi 3 e 4, legge n. 55/1990) 

1. Nel caso di lavori, per raggruppamento temporaneo di tipo verticale si intende una riunione di concorrenti 

nell'ambito della quale uno di essi realizza i lavori della categoria prevalente; per lavori scorporabili si 

intendono lavori non appartenenti alla categoria prevalente e così definiti nel bando di gara, assumibili da 

uno dei mandanti; per raggruppamento di tipo orizzontale si intende una riunione di concorrenti finalizzata a 

realizzare i lavori della stessa categoria.  

2. Nel caso di forniture o servizi, per raggruppamento di tipo verticale si intende un raggruppamento di 

concorrenti in cui il mandatario esegua le prestazioni di servizi o di forniture indicati come principali anche 

in termini economici, i mandanti quelle indicate come secondarie; per raggruppamento orizzontale quello in 

cui gli operatori economici eseguono il medesimo tipo di prestazione; le stazioni appaltanti indicano nel 

bando di gara la prestazione principale e quelle secondarie.  

3. Nel caso di lavori, i raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di concorrenti sono ammessi se gli 

imprenditori partecipanti al raggruppamento ovvero gli imprenditori consorziati abbiano i requisiti indicati 

nel regolamento.  

4. Nel caso di forniture o servizi nell'offerta devono essere specificate le parti del servizio o della fornitura 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  



5. L'offerta dei concorrenti raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità solidale nei 

confronti della stazione appaltante, nonché nei confronti del subappaltatore e dei fornitori. Per gli assuntori 

di lavori scorporabili e, nel caso di servizi e forniture, per gli assuntori di prestazioni secondarie, la 

responsabilità è limitata all'esecuzione delle prestazioni di rispettiva competenza, ferma restando la 

responsabilità solidale del mandatario.  

6. Nel caso di lavori, per i raggruppamenti temporanei di tipo verticale i requisiti di cui all'articolo 40, 

sempre che siano frazionabili, devono essere posseduti dal mandatario per i lavori della categoria prevalente 

e per il relativo importo; per i lavori scorporati ciascun mandante deve possedere i requisiti previsti per 

l'importo della categoria dei lavori che intende assumere e nella misura indicata per il concorrente singolo. I 

lavori riconducibili alla categoria prevalente ovvero alle categorie scorporate possono essere assunti anche da 

imprenditori riuniti in raggruppamento temporaneo di tipo orizzontale.  

7. E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato 

alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi di cui all'articolo 

34, comma 1, lettera b), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio 

concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di 

violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si 

applica l'articolo 353 del codice penale. 

(comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, d.lgs. n. 113 del 2007, poi  così modificato dall'art. 2, comma 1, 

d.lgs. n. 152 del 2008, poi così modificato con l'abrogazione del terzo periodo, dall'articolo 17 della 

legge n. 69 del 2009) 

8. E' consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all'articolo 34, comma 1, lettere 

d) ed e), anche se non ancora costituiti. In tal caso l'offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori 

economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere 

l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo 

speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il 

quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti.  

9. E' vietata l'associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto ai commi 18 e 19, è vietata qualsiasi 

modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti 

rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta.  

10. L'inosservanza dei divieti di cui al precedente comma comporta l'annullamento dell'aggiudicazione o la 

nullità del contratto, nonché l'esclusione dei concorrenti riuniti in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti, concomitanti o successivi alle procedure di affidamento relative al medesimo appalto.  

(comma così modificato dall'articolo 3 del d.lgs. n. 6 del 2007). 

11. Qualora nell'oggetto dell'appalto o della concessione di lavori rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere 

per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità 

tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali, e qualora una o più di tali opere superi in valore il quindici 



per cento dell’importo totale dei lavori, se i soggetti affidatari non siano in grado di realizzare le predette 

componenti, possono utilizzare il subappalto con i limiti dettati dall’articolo 118, comma 2, terzo 

periodo; il regolamento definisce l'elenco delle opere di cui al presente comma, nonché i requisiti di 

specializzazione richiesti per la loro esecuzione, che possono essere periodicamente revisionati con il 

regolamento stesso. L’eventuale subappalto non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. In caso di 

subappalto la stazione appaltante provvede alla corresponsione diretta al subappaltatore dell’importo delle 

prestazioni eseguite dallo stesso, nei limiti del contratto di subappalto; si applica l’articolo 118, comma 

3, ultimo periodo. 

(comma così sostituito dall'articolo 1, comma 1, lettera h), d.lgs. n. 152 del 2008). 

12. In caso di procedure ristrette o negoziate, ovvero di dialogo competitivo, l'operatore economico invitato 

individualmente, o il candidato ammesso individualmente nella procedura di dialogo competitivo, ha la 

facoltà di presentare offerta o di trattare per sé o quale mandatario di operatori riuniti. 

(comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, lettera i), d.lgs. n. 113 del 2007). 

13. I concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono eseguire le prestazioni nella percentuale 

corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento.  

14. Ai fini della costituzione del raggruppamento temporaneo, gli operatori economici devono conferire, con 

un unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di esse, detto mandatario.  

15. Il mandato deve risultare da scrittura privata autenticata. La relativa procura è conferita al legale 

rappresentante dell'operatore economico mandatario. Il mandato è gratuito e irrevocabile e la sua revoca per 

giusta causa non ha effetto nei confronti della stazione appaltante.  

16. Al mandatario spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, dei mandanti nei confronti della 

stazione appaltante per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dall'appalto, anche dopo il 

collaudo, o atto equivalente, fino alla estinzione di ogni rapporto. La stazione appaltante, tuttavia, può far 

valere direttamente le responsabilità facenti capo ai mandanti.  

17. Il rapporto di mandato non determina di per sé organizzazione o associazione degli operatori economici 

riuniti, ognuno dei quali conserva la propria autonomia ai fini della gestione, degli adempimenti fiscali e 

degli oneri sociali.  

18. In caso di fallimento del mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di 

morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa 

antimafia, la stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico che sia 

costituito mandatario nei modi previsti dal presente codice purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati 

ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può 

recedere dall'appalto. 

  

(comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera i), d.lgs. n. 113 del 2007) 

19. In caso di fallimento di uno dei mandanti ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di 

morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa 



antimafia, il mandatario, ove non indichi altro operatore economico subentrante che sia in possesso dei 

prescritti requisiti di idoneità, è tenuto alla esecuzione, direttamente o a mezzo degli altri mandanti, purché 

questi abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire.  

(comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera i), d.lgs. n. 113 del 2007) 

Art. 38. 

Requisiti di ordine generale 

(art. 45, dir. 2004/18; art. 75, d.P.R. n. 554/1999; art. 17, d.P.R. n. 34/2000) 

1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, 

forniture e servizi, né possono essere affidatari di subappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i 

soggetti:  

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia 

in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 

della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento 

riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si 

tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in 

accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta 

di altro tipo di società; 

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 

Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con 

sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, 

frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 

2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del 

titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta 

di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in 

accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si 

tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei 

soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora 

l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente 

sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 

445, comma 2, del codice di procedura penale;  

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 

1990, n. 55;  

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni 



altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o 

malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che 

hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi 

mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 

delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni in 

merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l'affidamento 

dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

(lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. h), d.lgs. n. 152 del 2008) 

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

l) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 

salvo il disposto del comma 2; 

m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), 

del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, 

comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 4 agosto 2006, n. 248; 

(lettera così modificata dall'art. 3, comma 1, lettera e), d.lgs. n. 113 del 2007) 

m-bis) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o la decadenza dell'attestazione SOA per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico. 

(lettera aggiunta dall'art. 3, comma 1, lett. e), d.lgs. n. 113 del 2007, poi modificata dall'art. 2, comma 1, lett. 

h), d.lgs. n. 152 del 2008) 

m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza nei loro confronti di un procedimento per 

l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei 

reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del 

decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non 

risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, 

primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo 

deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei 

tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del 

soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui 

all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio. 

(lettera aggiunta dall'art. 2, comma 19, legge n. 94 del 2009). 



m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, 

in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 

anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad 

un unico centro decisionale. 

 (lettera aggiunta dall'art. 3, d.l. n.135  del 2009 convertito in l.166/09). 

1-bis. I casi di esclusione previsti dal presente articolo non si applicano alle aziende o società 

sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 

306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, 

n. 575, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario. 

(comma introdotto dall'art. 2, comma 19, legge n. 94 del 2009) 

2. Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in 

conformità alle disposizioni del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica anche le eventuali 

condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione..Ai fini del comma 1, lettera m-quater), i 

concorrenti allegano, alternativamente: a) la dichiarazione di non essere in una situazione di controllo di cui 

all'articolo 2359 del codice civile con nessun partecipante alla medesima procedura; b) la dichiarazione di 

essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile e di aver formulato 

autonomamente l'offerta, con indicazione del concorrente con cui sussiste tale situazione; tale dichiarazione è 

corredata dai documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione 

dell'offerta, inseriti in separata busta chiusa. La stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta 

che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La 

verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica. 

(secondo periodo aggiunto dall'art. 3, d.l.n.135.  del 2009) 

3. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si applica l'articolo 

43 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo, per l'affidatario, l'obbligo di presentare la 

certificazione di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, 

convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui all'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 14 

agosto 1996, n. 494 (ora articolo 90, comma 9, del decreto legislativo n. 81 del 2008) e 

successive modificazioni e integrazioni. In sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le 

stazioni appaltanti chiedono al competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai candidati o ai 

concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui all'articolo 21 del d.P.R. 14 novembre 

2002, n. 313, oppure le visure di cui all'articolo 33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 

del 2002.  

4. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, nei confronti di 

candidati o concorrenti non stabiliti in Italia, le stazioni appaltanti chiedono se del caso ai candidati o ai 

concorrenti di fornire i necessari documenti probatori, e possono altresì chiedere la cooperazione delle 

autorità competenti.  



5. Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell'Unione europea, costituisce prova 

sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una 

dichiarazione resa dall'interessato innanzi a un'autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio 

o a un organismo professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o di provenienza.  

 

Art. 32-ter    c.p.         
Incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

 

[I]. L'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione importa il divieto di concludere 
contratti con la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un pubblico 
servizio  

[II]. Essa non può avere durata inferiore ad un anno nè superiore a tre anni  

 

Art. 32-quater  c.p.        
Casi nei quali alla condanna consegue l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

 

[I]. Ogni condanna per i delitti previsti dagli articoli 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-bis, 320, 
321, 322, 322-bis, 353, 355, 356, 416, 416-bis, 437, 501, 501-bis, 640, numero 1 del secondo 
comma, 640-bis, 644, commessi in danno o in vantaggio di un'attività imprenditoriale o comunque 
in relazione ad essa importa l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

 
Art. 34 

(Soggetti a cui possono essere affidati i contratti pubblici) 
(artt. 4 e 5 direttiva 2004/18; artt. 11 e 12 direttiva 2004/17; art. 10 l. n. 109/1994; art. 10 d.lgs. 
398/1992; art. 11, d.lgs n. 157/1995; art. 23, d.lgs. n. 158/1995) 
 
1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici i seguenti 
soggetti, salvo i limiti espressamente indicati:  
a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società commerciali, le società cooperative; 
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 
1909, n. 422, e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 
agosto 1985, n. 443; 
c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del 
codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative 
di produzione e lavoro, secondo le disposizioni di cui all'articolo 36;  
d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i 
quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per 
conto proprio e dei mandanti; si applicano al riguardo le disposizioni dell’articolo 37;  
e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti 
di cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 
2615-ter del codice civile; si applicano al riguardo le disposizioni dell’articolo 37; 



f) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai 
sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240; si applicano al riguardo le disposizioni 
dell’articolo 37. 
2. Non possono partecipare alla medesima gara concorrenti che si trovino fra di loro in una delle 
situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile. Le stazioni appaltanti escludono 
altresì dalla gara i concorrenti per i quali accertano che le relative offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 

 
 

Art. 36. d.lg. 163/06 
consorzi stabili 

(art. 12, legge n. 109/1994) 
 
1. Si intendono per consorzi stabili quelli, in possesso, a norma dell'articolo 35, dei requisiti 
previsti dall'articolo 40, formati da non meno di tre consorziati che, con decisione assunta dai 
rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei 
contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, 
istituendo a tal fine una comune struttura di impresa. 
2. Il regolamento stabilisce le condizioni e i limiti alla facoltà del consorzio di eseguire le 
prestazioni anche tramite affidamento ai consorziati, fatta salva la responsabilità solidale degli 
stessi nei confronti del soggetto appaltante o concedente; stabilisce inoltre i criteri di attribuzione 
ai consorziati dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi maturati a favore del 
consorzio in caso di scioglimento dello stesso, purché ciò avvenga non oltre sei anni dalla data di 
costituzione. 
3. Il regolamento detta le norme per l'applicazione del sistema di qualificazione ai consorzi stabili e 
ai partecipanti ai consorzi medesimi. 
4. Ai consorzi stabili si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al capo II del titolo X 
del libro quinto del codice civile, nonché l'articolo 118. 
5. È vietata la partecipazione alla medesima procedura di affidamento del consorzio stabile e dei 
consorziati; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. È 
vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 
6. Ai fini della partecipazione del consorzio stabile alle gare per l'affidamento di lavori, la somma 
delle cifre d'affari in lavori realizzate da ciascuna impresa consorziata, nel quinquennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, è incrementata di una percentuale della 
somma stessa. Tale percentuale è pari al 20 per cento nel primo anno; al 15 per cento nel secondo 
anno; al 10 per cento nel terzo anno fino al compimento del quinquennio. 
7. Il consorzio stabile si qualifica sulla base delle qualificazioni possedute dalle singole imprese 
consorziate. La qualificazione è acquisita con riferimento ad una determinata categoria di opere 
generali o specialistiche per la classifica corrispondente alla somma di quelle possedute dalle 
imprese consorziate. Per la qualificazione alla classifica di importo illimitato, è in ogni caso 
necessario che almeno una tra le imprese consorziate già possieda tale qualificazione ovvero che 
tra le imprese consorziate ve ne siano almeno una con qualificazione per classifica VII e almeno 
due con classifica V o superiore, ovvero che tra le imprese consorziate ve ne siano almeno tre con 
qualificazione per classifica VI. Per la qualificazione per prestazioni di progettazione e 
costruzione, nonché per la fruizione dei meccanismi premiali di cui all'articolo 40, comma 7, è in 
ogni caso sufficiente che i corrispondenti requisiti siano posseduti da almeno una delle imprese 
consorziate. Qualora la somma delle classifiche delle imprese consorziate non coincida con una 
delle classifiche di cui al regolamento, la qualificazione è acquisita nella classifica 
immediatamente inferiore o in quella immediatamente superiore alla somma delle classifiche 
possedute dalle imprese consorziate, a seconda che tale somma si collochi rispettivamente al di 
sotto, ovvero al di sopra o alla pari della metà dell'intervallo tra le due classifiche. 



 
Art. 37 d.lg. 163/06 

Raggruppamenti temporanei  
e consorzi ordinari di concorrenti  

 
(art. 13, legge n. 109/1994; art. 11 d.lgs. n. 157/1995; art. 10, d.lgs. n. 358/1995;  

art. 23, d.lgs. n. 158/1995; art. 19, commi 3 e 4, legge n. 55/1990) 
 

1. Nel caso di lavori, per raggruppamento temporaneo di tipo verticale si intende una riunione 
di concorrenti nell'ambito della quale uno di essi realizza i lavori della categoria 
prevalente; per lavori scorporabili si intendono lavori non appartenenti alla categoria 
prevalente e così definiti nel bando di gara, assumibili da uno dei mandanti; per 
raggruppamento di tipo orizzontale si intende una riunione di concorrenti finalizzata a 
realizzare i lavori della stessa categoria. 
2. Nel caso di forniture o servizi, per raggruppamento di tipo verticale si intende un 
raggruppamento di concorrenti in cui il mandatario esegua le prestazioni di servizi o di 
forniture indicati come principali anche in termini economici, i mandanti quelle indicate 
come secondarie; per raggruppamento orizzontale quello in cui gli operatori economici 
eseguono il medesimo tipo di prestazione; le stazioni appaltanti indicano nel bando di gara 
la prestazione principale e quelle secondarie. 
3. Nel caso di lavori, i raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di concorrenti sono 
ammessi se gli imprenditori partecipanti al raggruppamento ovvero gli imprenditori 
consorziati abbiano i requisiti indicati nel regolamento. 
4. Nel caso di forniture o servizi nell'offerta devono essere specificate le parti del servizio o 
della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 
5. L'offerta dei concorrenti raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità 
solidale nei confronti della stazione appaltante, nonché nei confronti del subappaltatore e 
dei fornitori. Per gli assuntori di lavori scorporabili e, nel caso di servizi e forniture, per gli 
assuntori di prestazioni secondarie, la responsabilità è limitata all'esecuzione delle 
prestazioni di rispettiva competenza, ferma restando la responsabilità solidale del 
mandatario. 
6. Nel caso di lavori, per i raggruppamenti temporanei di tipo verticale i requisiti di cui 
all'articolo 40, sempre che siano frazionabili, devono essere posseduti dal mandatario per i 
lavori della categoria prevalente e per il relativo importo; per i lavori scorporati ciascun 
mandante deve possedere i requisiti previsti per l'importo della categoria dei lavori che 
intende assumere e nella misura indicata per il concorrente singolo. I lavori riconducibili 
alla categoria prevalente ovvero alle categorie scorporate possono essere assunti anche da 
imprenditori riuniti in raggruppamento temporaneo di tipo orizzontale. 
7. È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in 
forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o 
consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi di cui all'articolo 34, comma 1, lettere b) e 
c), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a 
questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in 
caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. 
8. È consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all'articolo 34, comma 
1, lettere d) ed e), anche se non ancora costituiti. In tal caso l'offerta deve essere sottoscritta 
da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi 
ordinari di concorrenti e contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli 
stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, 
da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale stipulerà il contratto 



in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
9. È vietata l'associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto ai commi 18 e 19, è 
vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei 
consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede 
di offerta. 
10. L'inosservanza dei divieti di cui al precedente comma comporta l'annullamento 
dell'aggiudicazione o la nullità del contratto, nonché l'esclusione dei concorrenti riuniti in 
associazione o consorzio ordinario di concorrenti, concomitanti o successivi alle procedure 
di affidamento relative al medesimo appalto. 
11. Qualora nell'oggetto dell'appalto o della concessione di lavori rientrino, oltre ai lavori 
prevalenti, opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto 
tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali, e 
qualora una o più di tali opere superi altresì in valore il 15 per cento dell'importo totale dei 
lavori, esse non possono essere affidate in subappalto e sono eseguite esclusivamente dai 
soggetti affidatari. In tali casi, i soggetti che non siano in grado di realizzare le predette 
componenti sono tenuti a costituire, ai sensi del presente articolo, raggruppamenti 
temporanei di tipo verticale, disciplinate dal regolamento che definisce altresì l'elenco delle 
opere di cui al presente comma. Per le medesime speciali categorie di lavori, che siano 
indicate nel bando di gara, il subappalto, ove consentito, non può essere artificiosamente 
suddiviso in più contratti. 
12. In caso di procedure ristrette o negoziate, l'operatore economico invitato 
individualmente ha la facoltà di presentare offerta o di trattare per sè o quale mandatario di 
operatori riuniti. 
13. I concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono eseguire le prestazioni 
nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento. 
14. Ai fini della costituzione del raggruppamento temporaneo, gli operatori economici 
devono conferire, con un unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno 
di esse, detto mandatario. 
15. Il mandato deve risultare da scrittura privata autenticata. La relativa procura è 
conferita al legale rappresentante dell'operatore economico mandatario. Il mandato è 
gratuito e irrevocabile e la sua revoca per giusta causa non ha effetto nei confronti della 
stazione appaltante. 
16. Al mandatario spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, dei mandanti nei 
confronti della stazione appaltante per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura 
dipendenti dall'appalto, anche dopo il collaudo, o atto equivalente, fino alla estinzione di 
ogni rapporto. La stazione appaltante, tuttavia, può far valere direttamente le 
responsabilità facenti capo ai mandanti. 
17. Il rapporto di mandato non determina di per sè organizzazione o associazione degli 
operatori economici riuniti, ognuno dei quali conserva la propria autonomia ai fini della 
gestione, degli adempimenti fiscali e degli oneri sociali. 
18. In caso di fallimento del mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore 
individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo, la 
stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico 
che sia costituito mandatario nei modi previsti dal presente codice purché abbia i requisiti 
di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; non sussistendo 
tali condizioni la stazione appaltante può recedere dall'appalto. 
19. In caso di fallimento di uno dei mandanti ovvero, qualora si tratti di imprenditore 
individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo, il 
mandatario, ove non indichi altro operatore economico subentrante che sia in possesso dei 
prescritti requisiti di idoneità, è tenuto alla esecuzione, direttamente o a mezzo degli altri 



mandanti, purché questi abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o 
forniture ancora da eseguire. 

 
Art. 38 d.lg. 163/06 

Requisiti di ordine generale  
 

(art. 45, direttiva 2004/18; art. 75, d.P.R. n. 554/1999; art. 17, d.P.R. n. 34/2000) 
1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli 
appalti di lavori, forniture e servizi, nè possono essere affidatari di subappalti, e non possono 
stipulare i relativi contratti i soggetti: 
a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei 
cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause 
ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto 
operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta 
di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i 
soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo 
di società; 
c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena 
su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di 
esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione 
a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 
citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la 
sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si 
tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome 
collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si 
tratta di altro tipo di società o consorzio. 
In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa 
non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e 
dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale; 
d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55; 
e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio; 
f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave 
negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che 
bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività 
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 
g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
sono stabiliti; 
h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 



procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 
i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 
stabiliti; 
l) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 
salvo il disposto del comma 2; 
m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione. 
2. Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione 
sostitutiva in conformità alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, in cui indica anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato 
della non menzione. 
3. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si 
applica l'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 
resta fermo, per l'affidatario, l'obbligo di presentare la certificazione di regolarità contributiva 
di cui all'articolo 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 
novembre 2002, n. 266 e di cui all'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 1996, 
n. 494 e successive modificazioni e integrazioni. In sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai 
commi 1 e 2 le stazioni appaltanti chiedono al competente ufficio del casellario giudiziale, 
relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui 
all'articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, oppure le 
visure di cui all'articolo 33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 del 2002. 
4. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, nei 
confronti di candidati o concorrenti non stabiliti in Italia, le stazioni appaltanti chiedono se del 
caso ai candidati o ai concorrenti di fornire i necessari documenti probatori, e possono altresì 
chiedere la cooperazione delle autorità competenti. 
5. Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell'Unione europea, costituisce 
prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta 
dichiarazione, una dichiarazione resa dall'interessato innanzi a un'autorità giudiziaria o 
amministrativa competente, a un notaio o a un organismo professionale qualificato a riceverla 
del Paese di origine o di provenienza. 
 
 
 
 


